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Giorgio Fontana
DARFO

L’ammalato - si diceva
una volta in situazioni co-
me quella in cui si trova il
Darfo - ha preso un brodi-
no. E così è stato lo 0-0 di
ieri, certo ricostituente
ma che lascia adito a rim-
pianti per una clamorosa
palla-gol fallita da Rosset-
ti.

Se quel tiro fosse entra-
to, si potrebbe - giusto per
stare in tema - parlare di
una robusta pastasciutta.
Se però si considera che il
Darfo aveva di fronte i pri-
mi della classe e che non
ha lasciato agli ospiti nem-
meno mezza occasione, al-
lora anche il pareggio può
essere accettato senza
troppi rimpianti. Se poi
andiamo a ripensare alle
ultime prestazioni della
formazione camuna, si
può addirittura parlare di
squadra trasformata, più

compatta in campo e, so-
prattutto, più convinta
dei suoi mezzi e del fatto
di poter tagliare il traguar-
do della salvezza. Anche
se nessuno deve nutrire
illusioni e pensare che sa-
rà facile da raggiungere.

Per l’occasione Giorgi -
squalificato ma promosso
in settimana alla guida del-
la prima squadra - ha vara-
to uno schieramento inedi-
to, una sorta di 3-5-2, con i
due esterni di centrocam-
po Lodetti e Taboni pron-
ti a ripiegare e trasforma-
re il modulo in un più
prudente 3-5-2. Particolar-
mente attivo è risultato il
giovane (classe 1989) Lo-
detti che, in avvio di ma-
tch, si è dedicato soprat-
tutto a contrastare Corra-
dini, e che col passare dei
minuti e con lo spostamen-
to dell’avversario sul lato
opposto, ha ben presidia-
to la zona di sua compe-
tenza creando, con fre-

quenti incursioni in avan-
ti, qualche problema alla
difesa avversaria. Quanto
agli altri difensori, riportia-
mo il commento di un cro-
nista al seguito degli ospi-
ti, che sulla prestazione
degli attaccanti emiliani
ha speso un laconico «non
pervenuti». Il che significa
che Poma, Mosa e Poletti
hanno fatto il loro dovere,
senza timori nei confronti
di avversari che erano arri-

vati qui assestati al primo
posto in classifica con un
vantaggio di 5 punti sugli
immediati inseguitori.

Bene le cose anche nella
zona centrale del campo,
dove il solo Gherardi è
rimasto un po’ sotto il suo
standard; ma il fatto è che
il capitano ci ha abituato
a prestazioni di tale spes-
sore da far sembrare inat-
teso ogni piccolo errore.

Dove invece le cose so-

no andate piuttosto male
è davanti: si è creata una
sola occasione, anche se le
palle-gol sono state due.
Né Rossetti né Paghera
hanno offerto una presta-
zione all’altezza delle ne-
cessità della squadra. Ma
questo del gol è per il
Darfo un problema che
non si scopre oggi e che,
temiamo, non sarà facile
risolvere col materiale
umano a disposizione. Si

deve quindi sperare che
l’assenza di Bigatti duri
poco; ma i tempi del suo
recupero non sono al mo-
mento noti.

Detto dei nostri, venia-
mo al Castellarano. Per
dire senza mezzi termini
che la formazione emilia-
na ha sostanzialmente de-
luso quelli che come noi
speravano di vedere un
gioco spumeggiante e azio-
ni in velocità: in 97’ verso
la rete di Brunoni sono
stati scagliati solo una se-
rie di cross, che hanno
permesso al giovanotto di
fare una bella figura senza
faticare troppo.

Detto che l’arbitro non
ha sbagliato praticamente
nulla, dirigendo con buon
senso e facendo ricorso a
un solo cartellino giallo
(ineccepibile), veniamo al-
le due occasioni cui abbia-
mo fatto cenno prima. Al
19’ della ripresa un pallo-
ne vagante arriva al portie-
re Giaroli che nel racco-
glierlo se lo lascia sfuggire
mandandolo a rotolare
proprio vicino a Rossetti:
ma l’attaccante non si
aspetta il regalo e quando
capisce che può essere la
volta buona, il portiere si è
già reimpossessato della
sfera. Non era un’azione
da gol, ma l’occasione era
ben ghiotta.

Infine al 31’, sempre del-
la seconda frazione di gio-
co, Longo con una punizio-
ne da oltre 30 metri pesca
Rossetti, in area, che ha
davanti solo il portiere;
ma il tiro dell’attaccante
non è irresistibile e così,
come poco prima, Giaroli
riesce a rallentarne la cor-
sa e poi Ferrari spazza
sulla linea bianca.

Un duplice colpo di scena finale porta i tre punti fondamentali per non rassegnarsi ai play-out

Salò: quell’uno-due stile Manchester
Come il Bayern della Champions ’99 la Virtus è beffata da due gol al 44’ e al 47’

Quarenghi e Marrazzo, jolly in zona-Cesarini
Bonvicini: che gioia, ma ho rischiato un colpo

SALÒ - «Quando Marrazzo
ha segnato il 2-1 credevo mi
venisse un infarto...». La voce
è di Roberto Bonvicini, mister
del Salò, qualche istante dopo
il triplice fischio che ha sanci-
to l’importantissima vittoria
gardesana sulla Virtus Castel-
franco. Tre punti che fanno
avvicinare sempre più i bena-
censi alla salvezza diretta e
che soprattutto fungono da
iniezione di fiducia dopo pre-
stazioni altalenanti.

«Una vittoria clamorosa -
esordisce il tecnico di Gavar-
do - soprattutto per come è
arrivata... Che battaglia! Esse-
re andati sotto dopo soli quat-
tro minuti per un rigore inesi-
stente ha pesato sulla nostra
partita. Tuttavia siamo stati
bravi a non aver mai mollato:
ho visto un grande attacca-
mento alla maglia da parte dei
miei giocatori, anche se arriva-
ti a un certo punto la situazio-
ne è divenuta drammatica
quando ci sembrava di non
riuscire a pareggiare. Con le
sostituzioni, la squadra ha ac-
quistato maggiore convinzio-
ne e, finalmente, prima del 90’
Quarenghi ha siglato l’1-1».

- Poi cosa è successo?
«Abbiamo sfruttato il mo-

mento e Marrazzo è stato bra-
vissimo a insaccare la palla
della vittoria». «Da quando ab-
biamo cambiato qualche gioca-
tore - prosegue Bonvicini -
abbiamo fatto già nove punti
in più rispetto all’andata e,
siccome dobbiamo vivere sui
numeri, è un dato davvero po-
sitivo. È chiaro che il discorso
salvezza non si chiude qui,
anzi siamo solo all’inizio della
cavalcata finale. Dobbiamo so-
lamente restare concentrati».

Uno dei migliori in campo,
forse quello che ha convinto di
più, è stato Andrea Savoia. Al
rientro dopo l’infortunio, il ter-

zino sinistro ha da subito dato
il proprio apporto al gruppo...
«Perfetto, abbiamo vinto. Aver-
lo fatto così è ancora più bello
- dice Savoia -. Siamo stati
bravi a non mollare, nonostan-
te loro abbiano provato in
qualche occasione a segnare
lo 0-2. Il rigore? Non c’era
proprio e non sono l’unico a
pensarla in questo modo. Que-
sti sono tre punti che ci danno
fiducia e se penso al futuro
vedo un Salò che resta in serie
D senza passare dai play-out».

Tornato al gol nel momento
più importante della stagione,
il capitano salodiano Cristian
Quarenghi è stanchissimo ma
felice: «Questo è il bello del
calcio. Eravamo quasi morti e
abbiamo segnato due gol. Sia-
mo tutti molto soddisfatti per
questi tre punti. Ora non dob-
biamo perdere la testa, né tan-
tomeno sentirci arrivati, ma
restare concentrati: chi gioca
sempre e chi lo fa meno».

chi. ca.

Rimpianti sì, ma ne usciremo insieme

Cervia, storica rimonta
Salò 4-3-3): Foresti; Boldrini, Ferretti, Martinazzoli, Savoia; Misso
(5’ st Pedrocca), Sella, Cammalleri (17’ st Buscio); Tognassi (30’ st
Diagne), Marrazzo, Quarenghi. (Menegon, Caurla, Cazzoletti, Re-
medio).
All. Bonvicini.
Virtus Castelfranco (4-4-2): Ferrari; Delnevo, Commitante,
Ciclamino, Buldrini; Koffi, Venezia, Santunione (19’ st Rosati),
Cavallaro (10’ st Trezza); Visciglia (34’ st Borghi), Mezgour. (Finessi,
Biancardi, Sackey, Pecorari).
All. Chezzi.

Arbitro: Croce (Chivasso).
Reti: pt 4’ Visciglia (rig.); st 44’ Quarenghi, 47’ Marrazzo.
Note - giornata di sole e ventosa. Terreno in buone condizioni.
Spettatori 350 circa. Ammoniti Boldrini, Ferretti, Martinazzoli e
Marrazzo (Salò). Angoli 8-2. Recupero 2’ e 6’.

Darfo 3-5-2: Brunoni; Poma, Mosa, Poletti; Lodetti (48' st
Sonzogni), Longo, Gherardi, Giorgi, Taboni (12'st Curnis);
Rossetti, Paghera (27' st Prandini). (Cattaneo, Mangiavini,
Del Vecchio, Treccani).
All.Giorgi (squalificato), in panchina Maffezzoni.

Castellarano 4-3-3: Giaroli; Castrianni (17' st Wekouri),
Ferrari, Coly, Verdi; Ferretti, Fraccaro, Orlandini (17' st
Dallari); Corradini, De Giuseppe, Fermi (26' st Gentile). (Dei
Forti, Manini, Portioli, Migliaccio).
All. Paganelli.

Arbitro: Gallo di Barcellona P. G.

Note - Spettatori 500; angoli 6-2 per il Castellarano;
ammonito Orlandini per gioco scorretto; recupero 2' e 5'

Il neo-allenatore del Darfo, Fiorenzo Giorgi, squalificato, dà qualche indicazione da lontano

VIRTUSCASTELFRANCO 1

CASTELLARANO 0

DOPO L’ENTUSIASMANTE FINALE

DARFO - Il primo a esprimere un
parere è il presidente Bandini, che
dice: «Questo è un campionato davve-
ro duro, dove bisogna sempre riuscire
a dare il massimo a ogni occasione.
Dovremo lottare fino alla fine».

- Comunque soddisfatto della pre-
stazione dei suoi?

«Ho visto in campo una squadra con
carattere, determinata come deve
sempre essere, e se ripenso alle ultime
partite non posso che sottolineare i
progressi compiuti».

- Un punto contro i primi va comun-
que bene?

«Quelli che ci mancano non sono
certo i punti di oggi, che pure si
sarebbero potuti ottenere se Rossetti
l’avesse messa dentro, bensì quelli
delle ultime tre partite».

Tocca poi al direttore sportivo Gian-
carlo Maffezzoni, che ha sostituito in
panchina lo squalificato Giorgi, esami-
nare il match: «Mi pare che siamo
stati bravi, lasciando proprio ben po-
che occasioni a una squadra di caratu-
ra come il Castellarano».

- Quindi soddisfatto?
«Ho visto la squadra viva, motivata

e determinata che ha lottato per tutta
la gara senza che qualcuno giocasse al
risparmio. È un fatto positivo».

- Più contento per la prestazione o
più rammaricato per il gol fallito da
Rossetti?

«Chiaro che da quella posizione si
deve segnare. Eravamo nel finale di
gara e la rete ci avrebbe quasi sicura-

mente regalato una vittoria importan-
te. Adesso dovremo cercare di ottener-
la in trasferta domenica prossima in
casa del Russi per recuperare e cerca-
re di lasciare la zona play out».

- La scelta della difesa a tre è una
novità su cui insisterete?

«Stiamo provando nuove soluzioni,
almeno in attesa dei recuperi di Paro-
lari e Bigatti».

Infine ecco il parere del neo-tecnico
Giorgi: «La squadra ha reagito positi-
vamente alle novità dei giorni scorsi e
ciò dimostra che i giocatori sono pri-
ma di tutto uomini, e uomini intelli-
genti. Consci, insomma, del fatto che
tutti si è un po’ responsabili della
situazione e che per uscirne occorre
l’impegno di tutti. Senza scaricare
colpe su questo o quello: ripeto che ci
siamo dentro tutti e credo che siamo
in grado di uscirne».

- Rimpianti per quel gol fallito?
«E come non averne? Da quella

posizione Rossetti non avrebbe dovu-
to sbagliare: non per scaricare su lui la
responsabilità, ma è che dobbiamo
migliorare in zona-gol e imparare a
non fare regali ai portieri avversari».

- Come valuta i risultati delle altre
squadre impegnate nella lotta sul
fondo?

«Sostanzialmente buoni, anche se
mi aspettavo un esito diverso da qual-
che gara. Ma non possiamo certo pre-
tendere che altri giochino per fare i
nostri interessi. Ripeto che dai guai
dobbiamo farcela a uscire da soli».
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Cervia  2

Castellana 1

CERVIA: Bertaccini, Guerra, Ercolani, Gaspero-
ni, Pezzi, Fabbri, Varricchio (37’ st Filippi sv),
Errani, Chietti (26’ st Nanni), Fontana (22’ st
Valgimigli), Sperandeo. (Senofieni, Visani, Mon-
dardini, Filippi). All: Bini.

CASTELLANA: Guizzetti, Sapetti (34’ st Can-
cian), Treccani, Guarneri (38’ pt Piro), Abeni,
Pedretti, Marfella, Cantoni, Luciani, Chitò, Sandri-
ni. (Ranghetti, Joerg, Tobaldi, Demel, D’Ambro-
sio). All: Tirreno.

Arbitro: Simeone di Fratta Maggiore.
Reti: 7’ pt Sandrini, 27’ pt Chietti, 17’ st Speran-

deo.
Note - Ammoniti Guerra, Fabbri, Chietti, Spe-

randeo, Pedretti. Espulso al 40’ pt Chitò per un
fallo su Guerra a palla lontana.

CERVIA - Quando non hai più niente da perdere
ci provi senza paura. Questo, più o meno, quello
che quasi inconsciamente deve essere passato
nelle teste di quelli del Cervia ieri. Sotto di un gol
dopo 7’ di gioco contro la Castellana, i gialloblù
avevano mezzo piede in Eccellenza. A quel punto
tanto valeva giocarsi tutto. E così la squadra del
duo Bini-Bertaccini compie l’impresa mai riuscita
nelle precedenti 26 gare di campionato: rimontare
una situazione di svantaggio tramutandola in puro
ossigeno. Impresa arrivata sulle ali di Chietti e
Sperandeo, accoppiata anomala ma efficace che
consente ai cervesi di restare in corsa per evitare
gli ultimi due posti in graduatoria.

Dopo la quinta vittoria stagionale, la terza del
dopo-Savioli, il tecnico Andrea Bini esprime soddi-
sfazione per i tre punti conquistati in rimonta
sulla Castellana: «Facciamo fatica a entrare in
partita dal primo minuto e spesso subiamo gol
nelle fasi iniziali. Oggi però siamo riusciti poi a
rimontare».

SALO’ 2

DARFO BOARIO 0

Chiara Campagnola
SALÒ

Salò-Virtus Castelfranco co-
me Manchester United-
Bayern Monaco, finale di
Champions League del 26
maggio 1999. Perché? Nel loro
piccolo i gardesani di Roberto
Bonvicini hanno emulato l’im-
presa degli inglesi di Fergu-
son, i quali, sotto di un gol
fino quasi al termine, riusciro-
no in tre minuti a ribaltare il
risultato e a vincere la Coppa
dei Campioni in zona Cesari-
ni.

Ebbene, la trama della gara
di ieri al «Turina» è stata dav-
vero molto simile: la Virtus
Castelfranco aveva pratica-
mente già messo in tasca i tre
punti in palio, che la lanciava-
no verso la salvezza diretta,
ma con due gol (uno al 44’ e
uno al 47’) il Salò ha sconvolto
il tabellino uscendo vincente
dal confronto per 2-1.

Quarenghi e Marrazzo han-
no saputo riaccendere gli ani-
mi ormai rassegnati a dover
partecipare i temibilissimi
play-out, poiché se gli emiliani
avessero vinto, avrebbero
staccato i benacensi di ben
otto lunghezze. Invece adesso
la distanza che separa le due
compagini in graduatoria è
ridotta a due punti soltanto e
il Salò ci crede più che mai,
avendo ieri scavalcato anche
il Darfo.

La partita è stata tutto som-
mato abbastanza equilibrata,
anche se a rompere la situazio-
ne ci ha pensato il direttore di
gara, Croce di Chivasso, che

oltre al rigore generosamente
concesso agli ospiti, ha com-
messo diversi errori di valuta-
zione, in questo sorretto an-
che dai suoi assistenti.

Va detto che la Virtus ha
sprecato clamorosamente al-
meno tre occasioni nitide per
chiudere la partita; così come
va segnalato che il Salò non
ha saputo agguantare il pareg-
gio nel primo tempo per poi
poter provare il pressing nella
ripresa con più tranquillità.

Ha vinto chi ci ha creduto
di più: è questo il merito dei
padroni di casa, che hanno
ritrovato un Savoia in grande
spolvero al rientro dopo l’infor-
tunio e Diagne che, anche se
per soli quindici minuti, è riu-
scito a fare la differenza.

La cronaca registra il primo
fatto-chiave già al 4’. Un con-

tatto decisamente dubbio tra
Martinazzoli e Mezgour in
area si risolve in favore del
giocatore ospite, che si vede
assegnato il rigore tra le prote-
ste dei padroni di casa. Dal
dischetto, Visciglia non sba-
glia, insaccando alla sinistra
di Foresti.

La reazione del Salò, colpi-
to a freddo, non tarda ad
arrivare: al 19’ il pallonetto di
Savoia (servito da Cammalle-
ri) si stampa sulla traversa e
la susseguente rovesciata di
Tognassi si infrange out di
poco. Al 25’ sempre Tognassi
dalla mancina avanza palla al
piede per quasi trenta metri e
serve Quarenghi, il cui cross
pesca in area Marrazzo: la
zampata della punta salodia-
na lambisce il palo.

Al 31’ ecco che anche gli

uomini di Marcello Chezzi si
fanno vedere in avanti. Koffi si
mangia un gol praticamente
già fatto quando, a tu per tu
con Foresti, indirizza la sfera
sopra la traversa.

Nella ripresa, subito la pres-
sione ospite all’8’: Mezgour
per Visciglia che non trova la
doppietta personale solo a
causa dell’intervento provvi-
denziale di Foresti. Al 20’ an-
cora gli emiliani, stavolta con
Mezgour, che non riesce a
superare l’estremo difensore
di casa. Passano undici minu-
ti ed è nuovamente Castelfran-
co: stavolta con Delnevo, che
dalla destra verticalizza per il
«solito» Mezgour, la cui incor-
nata si stampa sul palo.

Con l’innesto di Pedrocca,
ma soprattutto di Diagne, il
Salò prova disperatamente a
raggiungere il pareggio, anche
se non sembra particolarmen-
te convinto dell’impresa.

Dopo l’ennesima occasione
gettata al vento da Mezgour,
su cui Foresti sbarra nuova-
mente la strada, ecco il Salò: è
il 44’ e Diagne vince una serie
di contrasti grazie all’impo-
nenza fisica, riuscendo alla fi-
ne a toccare per Quarenghi, la
cui deviazione da due passi
risulta vincente per l’1-1.

Partita finita? Assolutamen-
te no, perché al 47’ Quarenghi
lancia Marrazzo che, velocissi-
mo, si libera del suo marcato-
re riuscendo in pallonetto a
superare l’incolpevole Ferrari.

Salò-Virtus Castelfranco co-
me Manchester United-
Bayern Monaco? Dimostrato.
Peccato solo che la salvezza
non si risolva con una partita
secca.

Rossetti al tiro: sfortunato il n. 9 del Darfo, che non è riuscito a concretizzare due occasioni d’oro

Il ds del Darfo, Maffezzoni: ieri ha sostituito lo squalificato Giorgi in panchinaIl neroverde Taboni fa filtrare un pallone benchè pressato da due giocatori del Castellarano (foto Reporter)

Marrazzo in una foto d’archivio
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